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- Al SIGG. QUESTORI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO PRESIDENZIALE DELLA POLIZIA DI STATO 
PRESSO LA SOVRINTENDENZA CENTRALE DEI SERVIZI DI SICUREZZA DELLA 
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA ROMA 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO IL VATICANO ROMA 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPErrORAìO DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO IL SENATO DELLA REPUBBLICA ROMA 

. -AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI ROMA 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -PALAZZO CHIGI ROMA 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
"PALAZZO VIMINALE" ROMA 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO SPECIALE DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO LA REGIONE SICILIANA PALERMO 

-AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA STRADALE LORO SEDI 

-AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA FERROVIARIA LORO SEDI 

-AI SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE DI POLIZIA DI FRONTIERA LORO SEDI 

-AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA POSTALE 
E DELLE COMUNICAZIONI LORO SEDI 

-AI SIGG. DIRETTORI DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI E PATRlMONIALI LORO SEDI 
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1. Premessa 

Il vigente Accordo Nazionale Quadro sottoscritto nel 2009, ai sensi dell'art. 22, commi 4 e 5 
del D.P.R. 395195, ha quantificato in dodici giornate lavorative per ciascun appartenente alla Polizia 
di Stato il tempo da destinare all'addestramento e all'aggiornamento professionale, specificando che 
di queste, sei sono riservate all'addestramento al tiro e alle tecniche operative e sei all'aggiornamento 
professionale. 

Lo stesso accordo - all'art. 20, comma 3 - prevede che, delle sei giornate destinate 
all'aggiornamento, tre siano dedicate alle !ematiche a carattere generale e tre all'approfondimento di 
specifiche !ematiche di settore. 

La Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione, tenuto conto anche delle indicazioni 
formulate dagli Uffici e dalle Direzioni Centrali di questo Dipartimento, ha provveduto ad 
individuare le !ematiche di interesse generale e di settore. 

In relazione alla soppressione degli organi collegiali disposta con D.L. 6/7/2012, n.95, 
convertito dalla legge n.l35/2012, in applicazione dell'art. 29 D.L. 223/2006, convertito dalLa legge 
n.248/2006, gli argomenti individuati con le modalità di cui sopra, non risultando possibile riunire la 
Commissione Paritetica Centrale per la formazione e l'aggiornamento professionale, sono stati 
comunque sottoposti alle 00. SS. per un confronto e per raccogliere ogni utile contributo. 

2. Le tematiehe di interesse generale 

Sulla base di quanto premesso, sono state individuate, per l'anno 2016, le seguenti !ematiche di 
interesse generale che dovranno essere approfondite in tre giornate, preferibilmente consecutive, 
riservate all'aggiornamento professionale, alle quali dovrà partecipare, secondo aliquote da stabilire 

. in sede periferica, tutto il personale: 

• Approccio al controllo documentale alla luce del documento DOC.l6261/1/14 REV.l 
Council of EU del 19/12/2014. Check list per un controllo sistematico dei documenti sia da 
un punto di vista fomtale che sostanziale. Cenni sui substrati utilizzati e sui principali 
elementi di sicurezza. Panoramica sulla componente elettronica dei documenti di nuova 
generazione. Falsificazione documentale. · 
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• Valori e tradizioni della Polizia di Stato. La consapevolezza della funzione. L'etica e la 
solidarietà nelle relazioni interne ed esterne. Benessere del personale: prevenzione e 
gestione del disagio dell' Òperatore di polizia. Attività di assistenza per il personale. 
L'Associazione Nazionale della Polizia di Stato. 

• L 'immigrazione illegale: recenti modifiche normative e relativo impatto sull'attività di 
contrasto. n fenomeno migratorio in relazione ai nuovi assetti sociopolitici nel panorama 
internazionale. Situazioni critiche collegate alla minaccia terroristica. La gestione 
dell'ordine pubblico in relazione al fenomeno migratorio. Prevenzione di natura sani.taria e 
norme di igiene da adottare nei servizi di polizia in situazioni di esposizione a rischio 
biologico. 

3. Le !ematiche per l'aggiornamento di settore 

Per quanto attiene alle tematiche di settore, da trattare nell'ambito di ciascrm Ufficio- ribadita 
l'opportunità che esse vengano individuate dai Signori Questori, sentiti i Dirigenti degli Uffici e 
Reparti della provincia, in relazione alle esigenze poste dalle attività di servizio, ovvero in base a 
criteri di attualità rispetto allocale sviluppo di fenomeni di interesse professionale o a sopravvenute 
variazioni normative - si suggeriscono i seguenti argomenti d'interesse, individuati con le modalità 
di cui sopra, ove non si ritenga di scegliere altri temi di più emergente rilievo, con riguardo alle 

. esigenze concrete riscontrate nel coi:so delle attività di servizio, nelle diverse realtà territoriali: 

• Studio dei proflli giuridici e tecnico-giuridici relativi alle autorizzazioni di polizia, con 
particolare riguardo ai settori delle armi e degli esplosivi. 

• Approfondimento della sorveglianza sul mercato degli articOli pirotecnici marcati CE. 
• 
• 

• .. 
• 

La disciplina giuridica e sanzionatoria del volo dei Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto . 
Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n.81 "Testo Unico in Materia di Tutela della Salute e 
Sicurezza sul Lavoro": sistemi della sicurezza nei luoghi di lavoro, valutazione dei rischi, 
formazione, informazione e addestramento, emergenze. 
Approfondimenti sul sistema informatico Mipg Web Protocollo, conforme al nucleo minimo del 
protocollo informatico. 
n sistema italiano di protezione dei testillloni e. dei collaboratori di giustizia: illustrazione 
comparativa con altri sistemi di protezione e attività di cooperazione internazionale. Le recenti 
innovazioni normative relative al reinserirnento sociale e lavorativo dei testimoni e dei 
collaboratori di giustizia. 
Sviluppi della cooperazione internazionale di Polizia nel nuovo contesto europeo . 
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• Preparazione tecnico - professionale per il personale da inviare in missione internazionale di 
lunga durata. 

• Prevenzione e contrasto dei fenomeni illeciti nel settore dei giochi e delle scommesse. 
• L'esame dei principali reati con finalità di terrorismo e le misure di contrasto in relazione 

all'attuale minaccia in ambito nazionale ed internazionale, alla luce delle recenti innovazioni 
legislative. . 

• L'Islam italiano: il panorama associativo e le principali problematiche. 
• L'attivismo dei gruppi antagonisti di destra e di sinistra contro le politièhe comunitarie in 

materia di immigrazione e di austerity. 
• Dematerializzazione dei documenti assicurativi e controllo telematica. della copertura 

assicurativa dei veicoli. 
• Eliminazione dell'obbligo di avere a bordo la scheda di trasporto durante l'effettuazione dei 

trasporti di cose per conto terzi. 
• Locazione di veicoli senza conducente: comunicazione agli uffici provinciali della 

motorizzazione civile finalizzata all'aggiornamento dell'archivio nazionale veicoli e della carta 
di circolazione dei veicoli locali per più di 30 giorni. 

• Attività di contrasto ai furti di rame in ambito ferroviario. 
• Incidentalità ferroviaria. 
• Modalità tecnico- operative della perquisizione informatica. 
• Analisi forense dei supporti informati ci mediante software di analisi commerciali (es. Encase o 

FTK) od opensource. 
• Analisi forense dei telefoni cellulari e degli smartphone. 
• Normativa in materia di conservazione dei dati di traffico · telefonico e telematica 

(D.Lgs.l09/2008 - D.Lgs.196/2003) anche in relazione alla parziale abrogazione dell'art.? della 
legge n.lSS/2005. 

• Nuove norme in materia di contrasto al cyber crime (modifiche al codice penale e al codice di 
procedura penale introdotte dalla legge 98/2008 di recepirnento della Convenzione di Budapest 
2001). 

• OSINT: tecniche, tecnologie e procedure di ricerca di informazioni sulle fonti aperte, con 
particolare riferimento al web. 

• Comportamento da adottare e azioni da intraprendere nel caso di ritrovamento o segnalazione di 
un presunto ordigno esplosivo. 

• Legge n. 241/1990 "nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" con riferimento anche alla relativa giurisprudenza. Decreto 
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legislativo del 30 giugno 2003, n.l96. Approfondimento delle norme in materia di privacy e 
degli orientamenti dell'Autorità Garante della Privacy. Trattamento dei dati· da parte delle 
PP.AA. 

• Legge n. l 04 del 5 febbraio 1992 e successive modifiche "Legge quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e ·i diritti delle persone disabili" - evoluzione normativa e 
giurisprudenziale. 

• Decreto legislativo del 7 marzo 2005 n. 82 "codice dell'amministrazione digitale". 
• Evoluzione normativa e giurisprudenziale degli istituti applicabili al personale della Polizia di 

Stato in particolare in materia di assenza dal servizio per congedo parentale o per assenze ad 
altro titolo (riposi, congedi e aspettative) - nuovo accordo nazionale quadro. 

• Ordinamento pensionistico riconosciuto al personale della Polizia di Stato D.L. 201/2011 riforma 
Monti-Fomero e circolare n.333/H/G/55 del 20 aprile 2015 della Direzione Centrale per le 
Risorse Umane con oggetto "Circolare INPS n.74 del 10 aprile 2014- Legge di stabilità 2015". 

• Sistema per la gestione informatizzata del personale e dei servizi della Polizia di Stato - corretto 
utilizzo dell'applicativo PS personale. 

• Norme di comportamento politico degli appartenenti alla Polizia di Stato. Art.81 legge 121/1981. 
Applicabilità alle consultazioni cc.dd. "Primarie" anche attraverso il metodo di selezione 
"Online". 

• Prevenzione della lesività nelle tecniche di immobilizzazione e norme igieniche da adottare 
nell'espletamento dei servizi di Polizia 

• Normativa in materia di appalti ed acquisti. Approfondimento delle innovazioni nell'ambito 
della disciplina dei contratti. Studio della contabilità economica finanziaria degli Enti pubblici. 
L'amministrazione dei beni dello Stato ed i profili di danno erariale derivanti dalla gestione dei 
beni e servizi. 

• Legge n. 190/2014, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
nella P.A.". Decreto legislativo dell4 marzo 2013, n.33 concernente il "riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni. 

• La norma ISO CEI EN ISO/IEC 17020:2012 e la sua applicabilità alle attività delle Forze di 
Polizia. 

• Sicurezza delle reti informatiche. 
• Banca dati del D.N.A. e le connesse esigenze e prospettive informative-investigative. 

' 
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• Violenza di genere - corretta e tempestiva lettura delle prime informazioni disponibili 
importanza del primo contato della· vittima - efficacia delle tecniche di valutazione del rischio 
anche di recidiva, ai fini dell'adozione della strategia investigativa da adottare. 

• L'ammonimento del Questore ai sensi dell'art. 8 legge 38/2009. Profili critici con riferimento al 
conseguente provvedimento di ritiro delle armi. 

• Norme di recepimento e ratifica della convenzione di Lanzarote 2007 a tutela dell'infanzia. 
• Nuove tecnologie applicate ai servizi di controllo del territorio - accertamenti SDI da dispositivo 

mobile ed i controlli automatizzati delle targhe dei veicoli. Interoperabilità con le piattaforme di 
videosorveglianza e sistema SCNTT; banche dati delle Forze di Polizia, sistema Mercurio. 

• Droghe, precursori- chimici e sostanze chimiche essenziali. Lo spaccio ed i traffici illeciti di 
sostanze stupefacenti: evoluzione normativa. Aspetti normativi e procedure investigative inerenti 
l'azione di contrasto all'attività illecita dello spaccio delle sostanze stupefacenti correlato alle 
medio/grandi organizzazioni criminali. 

• L'organizzazione dell'Unione Europea, con particolare riferimento alle attività in materia di 
Giustizia e Affari Interni. 

• Le indagini telematiche: potenzialità ed applicazioni. Le intercettazioni delle comunicazioni 
attraverso le "applicazioni" relative ai principali social network. 

• Il ruolo dell'interposta persona nelle attività sottocopertura. 
• L'impiego dei sistemi di videosorveglianza ai fini investigativi. 
• Applicativi per la raccolta e l'analisi dei dati investigativi. 
• Le indagini patrimoniali. 
• A.F.I.S.- adempimenti introdotti dal nuovo regolamento Eurodac 603/2013. 
• Indagini elettroniche - nozioni di calcolo statistico applicate all'analisi inferenziale ed alla 

propagazione degli errori di misura. 
• L'antiriciclaggio. L'aggressione ai patrimoni delle mafie -l'ablazione patrimoniale. 
• La gestione dei grandi eventi. 
• Tecniche di documentazione videO- fotografica nei servizi di ordine pubblico. 

4. Modalità di erogazione ed organizzazione delle attività formative ed addestrative 

Nell'attuazione dei programnù si terrà conto dei seguenti indirizzi generali: 

- ogni argomento dovrà essere trattato in termini interdisciplinari, affinché l'operatore di polizia 
possa affinare la capacità di riconoscere, nelle varie fattispecie concrete, sia le norme che le 
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corrette procedure da applicare; 
• in considerazione della maggiore o minore incidenza, nelle varie rea! tà territoriali, di specifici 

fenomeni criminali o di peculiari problematiche sociali, anche le !ematiche individuate a livello 
nazionale dovranno essere opportunamente integrate e rapportate alle locali esigenze operative; 

• nella trattazione di tutti gli argomenti dovrà essere fatto costante riferimento ai principi etici e 
deontologici che devono caratterizzare i comportamenti degli appartenenti alla Polizia di Stato. 

Per quanto concerne le sei giornate per l'addestramento, tre saranno dedicate alle esercitazioni 
di tiro e tre alle tecniche operative. 

Per le tre giornate dedicate alle esercitazioni di tiro, si richiamano le disposizioni della circolare 
500/C/A/AGC.6 prot. 7947 del 19.06.2008 e le successive integrazioni di cui alla circolare 
n.500/A/AGC.6 di prot. 9978 datata 08.09.2008. 

Per quanto concerne le tecniche operative, le criticità collegate all'attuale scenario 
internazionale hanno reso necessario orientare l'attività addestrativa anche su !ematiche attioenti alle 
possibili situazioni di pericolo collegate alla minaccia terroristica, tenendo in debito conto le 
specifiche caratterizzazioni dei rispettivi contesti territoriali di riferimento. 

Per lo svolgimento delle suddette attività di addestramento • che riguardano tutti gli operatori, 
dando priorità a quelli applicati ai settori operativi - dovranno essere impiegati gli istruttori che 
hanno frequentato i cicli di aggiornamento su tematiche attinenti alle possibili situazioni di pericolo 
collegate alla minaccia terroristica presso il Centro Polifunzionale • Scuola Tecnica di Polizia di 
Spinaceto e gli altri istruttori che sono stati resi partecipi dei contenuti formativi acquisiti 
nell'ambito di tale aggiornamento. 

Si evidenzia che per "tecniche operative" si intendono tutte le attività connesse ai servlZl 
operativi di polizia (controllo del territorio, guida in sicurezza dell'auto, scorte a personalità, 
tecniche di difesa personale, ecc.) che potranno essere efficacemente trattate dagli istruttori 
qualificati presenti in sede, nelle giornate dedicate a tale addestramento. 

Per la trattazione delle tematiche attioenti all'ordine pubblico, vannò coinvolti, quali docenti, i 
Funzionari ed i Sostituti Commissari che abbiano frequentato gli specifici corsi presso il Centro di 
Formazione per la Tutela dell'Ordine Pubblico di Nettuno. 

Ulteriori iniziative di formazione ed aggiornamento del personale potranno essere realizzate, · 
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qualora non comportino oneri economici per l'Amministrazione, anche attraverso protocolli o 
convenzioni con Enti locali, Università ed altre Amministrazioni. 

A tal proposito, il personale può essere autorizzato, nel limite delle sei giornate annue 
disponibili, a partecipare, senza oneri: a carico dell'Amministrazione, a seminari, convegni o 
congressi su temi di interesse professionale relativi alle materie oggetto di aggiornamento. 

S. Aggiornamento del personale appartenente al ruolo dei sanitari ed ai ruoli 
tecnici della Polizia di Stato 

Le esigenze di aggiornamento su argomenti inerenti alle funzioni specifiche dei vari profili 
dovranno essere soddisfatte in sede locale, con iniziative che tengano conto della dotazione organica 
effettiva di ciascun profilo e con il contributo dei Funzionari dei ruoli tecnici e professionali degli 
Enti territorialmente competenti. 

In particolare, si richiama l'attenzione dei Sigg. Questori affinché, in sede. di coordinamento 
delle attività in ambito provinciale, individuino argomenti o adottino iniziative che possano garantire 
le esigenze di aggiornamento del suddetto personale. 

I Sigg. Questori vorranno altresì valutare la possibilità di pervenire ad accordi con Enti esterni, 
a titolo gratuito, per avviare il personale appartenente ai ruoli tecnici e professionali a partecipare a 
seminari, convegni o congressi aventi ad oggetto !ematiche d'interesse per il citato personale, 
eventualmente avvalendosi della collaborazione dei Servizi Tecnico-Logistici e Patrimoniali e degli 
Uffici Sanitari territoria!mente competenti, per l'individuazionç di ulteriori tematiche e 
l'organizzazione di giornate di aggiornamento di· settore su argomenti di specifico interesse dei 
diversi profili. 

6. lndividuazione dei docenti e degli istruttori 

Il presupposto indispensabile e necessario perché l'aggiornamento incontri l'interesse del 
personale e ne consenta una crescita professi oria! e è la scelta dei docenti e degli istruttori. 

Per la migliore efficacia delle .attività e per ottimizzame i risultati, i Sigg. Questori vorranno . 
individuare, .per la trattazione delle !ematiche oggetto di aggiornamento, docenti ed istruttori 
attentamente selezionati per competenza specifica e capacità didattica, anche prescindendo dalla 
qualifica rivestita. In tale caso, qualora detto personale non presti servizio presso la Questura, si 
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rivolgeranno direttamente alla Direzione Centrale competente per avvalersi di queste figure. Potrà, 
inoltre, essere fatto ricorso ad esperti esterni, qualora ritenuto utile e possibile, ma senza oneri 
economici per l'Amministrazione. 

In particolare, per la trattazione della tematica di carattere generale riguardante il controllo 
documentale, i Sigg. Questori potranno avvalersi del personale esperto in servizio presso gli Uffici di 
Polizia di Frontiera e presso i Gabinetti Regionali ed Interregionali di Polizia Scientifica. 

I Sigg. Questori potranno avvalersi degli istruttori delle Scuole, di cui si rendesse necessario 
l'impiego anche fuori provincia per esigenze di addestramento al tiro ed alle tecniche operative o per 
altre specifiche attività formative, previ accordi diretti con i Sigg. Direttori delle Scuole, 
compatibilmente con lo svolgimento dell'attività didattica in corso. 

La Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione svolgerà una costante azione di indirizzo, di 
supporto e di consulenza provvedendo inoltre a: 
- rendere disponibili per le esigenze addestrative, nelle città sedi di Istituti di Istruzione, gli impianti 

ed il corpo docente interno delle Scuole; 
- produrre o diffondere sussidi didattici sui principali aspetti dei temi oggetto di trattazione che sono 

elencati nella circolare. 

Si fa presente, al riguardo, che sul portale della Polizia di Stato "Doppiavela", è stata prevista 
un'apposita sezione denominata "da consultare" dove vi sono i codici aggiornati, le normative e le 
éircolari, il contenuto del volume "La Polizia Giudiziaria" curato dalla Direzione Centrale per gli 
Istituti d'Istruzione, nonché la banca dati "Leggi d'Italia", all'interno della quale è possibile effettuare 
ricerche su atti norrnativi di qualsiasi tipo. 

7. Supporto mie attività di aggiornamento e addestramento professiomile 

L'aggiornamento e l'addestramento costituiscono lo strumento attraverso il quale è possibile 
accrescere il livello professionale del personale per orientame l'attività istituzionale, uni formando le 
procedure di intervento e diffondendo le migliori prassi. 

Oltre alle modalità tradizionali di formazione che si basano sulla didattica frontale e sulla 
diffusione di testi, pubblicazioni e sussidi didattici su specifiche !ematiche, si sta sempre più 
diffondendo il ricorso alla F AD (Formazione a distanza), utilizzando nel settore della formazione le 
tecnologie già ampiamente impiegate per la comunicazione e il lavoro d'ufficio. 
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Nell'anno 2015, per apportare un valore aggiunto all'attività formativa avvalendosi del 
supporto dei sistemi informatici, la Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione ha realizzato una 
piattaforma e-learning accessibile al link https:lldaitfòrmazione.interno.itlpsl, che viene già 
utilizzata per i percorsi di alfabetizzazione informatica e per lo svolgimento del corso di Vice 
Sovrintendente. 

Nella piattaforma è stata dedicata una specifica Area all'aggiornamento e all'addestramento 
professionale, nella quale, tramite i Referenti Provinciali per le attività ·formative con modalità 
informatiche, figure recentemente istituite, verranno messi a disposizione dei docenti incaricati i 
moduli che saranno a mano a mano prodotti sulle tematiche di interesse generale o di settore. 

Per l'addestramento nelle tecniche operative sono già presenti in piattaforma 4 moduli e-
learning che trattano le seguenti !ematiche: 
- principi operativi di base per I' autotutela; 
- i ripari- idoneo sfruttamento per l'autotutela; 
- la vigilanza ad obiettivi sensibili; . 
- posti di blocco su carreggiata a senso unico. 

Potranno, inoltre, essere utilizzati anche tutti i moduli finora realizzati e già "caricati" in 
piattaforma per lo svolgimento di specifici corsi, come ad esempio il corso per Vice Sovrintendente. 

Per quanto concerne il personale in servizio nelle Regioni obiettivo convergenza (Campania, 
Calabria, Puglia e Sicilia), si fa presente che, nell'anno 2016, sarà completato il Progetto SISFOR, 
cofinanziato con fondi europei, nell'ambito del quale verranno realizzati 300 moduli nelle seguenti 
materie di interesse istituzionale: 
- Codice Penale (con riferimento ai reati di maggior allarme sociale e maggiore capacità pervasi va 

nelle regioni convergenza); 
- Codice di procedura penale; 
- Armi ed Esplosivi; 
- Legislazioni dedicate a: 

l. Immigrazione e Stranieri; 
2. Stupefacenti; 
3. Tutela ambientale; 
4. Ordine e sicurezza pubblica; 
5. Circolazione stradale (con particolare riferimento ai protocolli di controllo). 

Il 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER GLI ISTITIJTI DI ISTRUZIONE 

* * * 

Con le modalità che formeranno oggetto di successive direttive, i suddetti moduli potranno 
essere impiegati proficuamente per lo svolgimento dell'aggiornamento professionale di settore, nelle 
suddette Regioni. L'estensione al restante personale, limitatamente alla riutilizzazione degli stessi 
moduli per attività formative, avverrà con le modalità consentite dalla normativa europea. · 

L'utilizzo ·della modalità e-learning e della piattaforma per attività di supporto 
all'aggiornamento e all'addestramento professionale verrà infine implementata con altre specifiche 
progettualità, in relazione al gradimento riscontrato e all'efficacia formativa rilevata. 

8. Corsi svolti dal personale 

In ottemperanza alle disposizioni contenute nell'Accordo Nazionale Quadro (art. 20), la 
Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione ha individuato tra i corsi di specializzazione, 
qualificazione, abilitazione ed addestramento, quelli la cui frequenza assolve all'obbligo di 
aggiornamento e/o addestramento professionale. 

Al riguardo, indicazioni precise sono contenute nell'allegato "A", atteso che nei programmi 
formativi dei citati percorsi formativi individuati sono incluse le attività ritenute necessarie, ai fmi 
dell'assolvimento agli obblighi di aggiornamento ed addestramento professionale. 

Si fa riserva di far conoscere l'istituzione di ulteriori corsi od eventuali variazioni apportate 
rispetto all'elenco contenuto nell'allegato "A". 

9. Trasmissione dei risultati delle attività svolte 

I Sigg. Vicari dei Questori, entro sei mesi dalla presente circolare, forniranno alla Direzione 
Centrale per gli Istituti di Istruzione ogni elemento utile a verificare lo stato di attuazione 
dell'aggiornamento professionale della rispettiva Provincia. Inoltre, entro i131 marzo 2017 faranno 
pervenire alla predetta Direzione Centrale una relazione fmale sull'attività svolta e sugli obiettivi 
raggiunti, tramite il servizio di posta elettronica all'indirizzo dcii.studieprogrammi@interno.it. 

Sulla scorta delle relazioni suecitate e degli ulteriori elementi che riterranno di acquisire presso 
i singoli Uffici e Reparti, i Sigg. Ql!estori invieranno, altresi, entro la stessa data, alla Direzione 
Centrale per gli Istituti di Istruzione una elaborazione di sintesi che preciserà: 

a. le tematiche di settore esaminate; 

12 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 

* * * 

b. la partecipazione percentuale del personale alle attività per provmcta ed il numero 
complessivo di giornate non fruite da recuperare nell'anno successivo. Tali dati dovranno 
essere indicati utilizzando gli schemi degli allegati "B" e "C", che sono disponibili per 
effettuare la compilazione in formato foglio di lavoro "excel" modificabile, sul portale 
"DOPPIA VELA"all'indirizzo: 
hltp:lldoppi(l\)e[a.poliziadistato.it/Portale/Prn{essione/Formazione/Aggiomamento+profèssionalel; 

c. le cause d'ordine generale delle assenze residuali; 
d. i livelli di apprezzamento e di interesse; 
e. le difficoltà incontrate connesse ai sussidi didattici, alle strutture logistiche ed 

ali' organizzazione; 
f. eventuali proposte e suggerimenti. 

10. Disposizioni finali 

Si richiama l'attenzione dei Sigg. Questori sulla necessità di inviare i dati con le modalità e nei 
tempi dinanzi indicati al flne di conSentire alla Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzioné un 
monitoraggio ed un'attenta analisi sull'aggiornamento professionale dell'anno 2016. 

Confido nel consueto impegno e nella particolare sensibilità delle SS.LL. per una sempre più 
incisiva e partecipe azione volta a favorire il processo di crescita culturale e l'aggiornamento 
professionale degli appartenenti alla Polizia di Stato. 

icurezza 

13 



Corsi di competenza della 
Direzione Centrale er li Istituti di Istruzione 

·- • .. ·.:--:·, 

OPERATORE ADDETTO AI SERVIZI DI SCORTA E STC(.IREZZA 

ISTRUTTORE DElLE TECNICHE DI BASE NEI SERVIZI DI SCORTA E SICUREZZA 

ISTRUTTORE DI DIFESA PERSONALE 

JSTRUTIORE DI GUIDA 

ISTRUI"!OREDITECNICHEOPERATIVE 

ISTRI.TITORE DI TIRO 

DIREITOR.E DI Tm.O 

RESPONSABILE. DI UNITA' DIDAffiCA 

ESPERTO m MANOVRE DI CORDA 
ALPmiSTA 

SCI ALPINISTA 

SC!ATO!<E 

FONDISTA 

AIUTO ISTRUITORE DJ ALPINISMO 

ISTRUTTORE DI AlPINISMO: MODULO GHlACCIO M MISTO 

IS'I'RUITORE DI ALPINISMO: MODULO ROCCIA 
ISTRUTTORE DJ ALP!NISMO'. MODULO SCI ALPINISMO 
AIUI'O tS'IRUTtORE DI SCI ALPINO 
I S'fRUITORE DI SCI ALPINO 
AIUTO JSJRUITORE Dl SCl DI FONOO (NORDICO) 

JSIRtmORE DI SCI DI FONDO (NORDICO) 

OPERATORE ADDBITO AL SERVIZIO DI SICUREZZA E SOCCORSO INMONl'AGNA 

OPERATORE ADDETTO AI SERVlZlDI SCORTA E SJClJREZZA St.JLLE PISTE DA SCl 

IECNICHE Dr MOVIMENTO ED ORIENTAMEI'fl'O IN WNE IMPERVIE 

IMPIEGARE NEl SER\JIZl DI O.P. 

JPERATORI (SOS. COMMISSARI E SUPS) DELI.E QUESTURE DA IMPIEGARE NEl SERVIZI DI O. P. 

::ORSI DJ 

>PERATORE ADDETTO Al SERVIZI DI SCORTA E SICUREZ.ZA 

3TRUITORE DELLE 1ECNICHE Dl BASE NEI SERVIZI DI SCORTA E SICUREZZA. 

ITRUITORE DI DlFESA PERSONALE 

n"RUTIORE DI GUIDA 

;JRUITORE DI TECNICHE OPERATIVE 

TRtTITORE DI TIRO 

'J>ERTO m MANOVRE DI CORDA 

.PINISTA 

l ALPINISTA 
lATORE 

ND!STA 

lrO IS1RmlORE DJ Al.PINlSMO 

RUTTORE DI ALPINISMO 
rro ISTRUTI'ORB DI SCI ALPINO 
Rtrr!ORE DJ SCI ALPlNO 

'l'O ISTRUITORE DI SCI DI FONDO (NORDICO) 

lUTrORE DI SCI DI FONDO (NORDICO) 

:RATORE ADDETTO AL SERVlZIO DI SICUREZZA E SOCCORSO IN MONTAGNA 

.a voce ADD si riferisce alle 6 giornate destinate al tiro ed alle tecniche operative 

.a voce AGG si riferisce aUe 3 giornate destinate alle tematiche di settore 

Allegato A 

AGG*· 

5.settilllaDe SI 
Solo TI.., 

SI .......... SI 
SOlo Ti 

SI 
14 seltii03Dt SI SI 

Solo 'liro 

9settimane NO SI 
12 settfn.aae SI SI 
12 settimane SI SI S"'" Ti 
l settimana NO SI 
:Zsettimane NO SI 
1 settima NO SI 
lsettimaae NO SI 
l settimane NO SI 
l settimaae NO SI 
l settimane NO SI 
l se«lmane NO SI 
2settimaue NO SI 
2 &ettlmarte NO SI 
2 settimane NO SI 
l settimane NO SI 
l.tttdmaoe NO SI 
2 settimane NO SI 
l settimane NO SI 
l .settimane NO SI 
-l settimane NO SI 
l seteimane NO SI 
l settimana NO SI 
l settimana NO SI 

Durab ckl CoJ"Soo ADD* AGG" 

l settimana SI SI n m 
l settimane SI SI 

8Jiomi SI SI 
S.kiTec.Op. 

8 giorni NO SI 
8 giorni SI. SI 

saiomi SI 
""'" 

SI 
Sgiomi SI SI 
• ... rnl NO SI 
3 giond. NO SI 
3tionti NO SI 
3 giorni NO SI 
3 giorni NO SI 
3 aiorni NO SI 
3giond NO SI 
3 &iorui NO SI 
3 giorni NO SI 
3&iomi NO SI 
3 &torni NO SI 
lgiomi NO SI 



Corsi di competenza della 
Direzione Centrale Polizia Criminale 

OPERA IDRE ADDE'ITO AL SERVIZIO PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI POLIZIA 

OPERATORE ADDEITO AL SERVIZIO DI PROTEZIONE DEI TESTIMONI E DEI COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 

FUNZIONARlO ADDETIO ALLA GESTIONE DELLA POPOLAZIDNE PROTETTA: .ASPETTI PSICOLOGICI 

OPERATORE ADDE'ITO ALLA GESTIONE DEUA POPOLAZIONE PROTETTA! ASFEITIPSJCOLOOICI 

FUNZIONARIO ED OPERATORE REFERENTE TERRITORIALE DEL SERVIZIO CENTRALE DI PROTEZIONE 

OPERATORE ADD.EITO AL SERVIZlO ANALISI CRIMIHALE 

ANAUSlCR.IMINALE(BASICO) 

ANALISI CRIMrNAI.E (AVANZATO) 

FORMATORI S.D.L OTI-N-SIS IFORMATORE DI TUTOR (FOCAL POINI) DELLA BANCA DATI S.DJ.] 

TUTOR (FOCAL POINT) DElLA BANCA DATI SD.L 

OPERATORE ABn.rTA T0 ALL'ACCESSO DElLE INfORMAZIONI DI POU21A NEGU ARCHIVI Dl2a E 3° UVELlO (MA.CR.O.) 

LINGUA ARAnO, FRANCESE,. INGLESE. SPAGNOLO, TEDESCO (DAL LIVELLO ELEMENTARE (Al] AL LIVELLO AVASZATO 
fC2) 

CORSI DI AGGIORNAMENTO 

OPERATORE ADDETIO AL SERVIZIO DI PROTEZIONE DEI TESTIMONI E DEr: COLLABORATORI DI GIDSTIZIA 

FUNZIDNARlO ED OPERATORE REFERENTE TERRITORIALE DEL SERVIZIO CENTRALE DI PROTEZIONE 

TUfOR (FOCAL POINT) DELLA BANCA DATI S.D.J. 

SEMINARIMONOTEMATICIDISETIORE 

l 

Corsi di competenza della 
Direzione Centrale er li Affari Generali 

.·. '. 
· ' ., 

DEL SERVlZIO DI PREVENZIONE S PROTEZIONE (Deereto Le$islati'IO 81 dcl9 aprile 2008) 

ù>DETIO DEL SERVIZIO DI PREVENZlONE E PROTEZIONE (Decreto Legislatiw 81 del9 apnle 2008) 

ORMATOREDI 1UTOR (FOCALPOIN!) E DIAMM!NISTRATOR!DELPROGRAMMA MlPG- WEB 

'UTOR (FOCAL POrnT) DELPROGRAMMAAPPLICATIVO MIPG- WEB 

MMINISTRATORE.DISISTEMADELPROGRAMMAAPPUCATIVOMIPG·WEB 

ORSI DI AGGIORNAM&'ITO 

ESPONSABll.E DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (Deeceto Legislativo 81 del9 aprile 2008) 

DDETIO DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (Oecrcto Legislativo 81 de19 aprile 2008) 

MNARIMONOTEMATIODI SEITORE 

Corsi di competenza della 
Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione 

Ja8.f SI'EèiALISTICI -
NZIONARIO ED OPERATORE DEL NUCLEO OPERATIVO CEN1RAlE DI SICUREZZA (BASICO SULLE TECN1CHE 
=n . -
RACADUTISTA 

ERATORE ADDETTO AlL'IMPIEGO DEGLI ESPLOSIVI (EOR/ EOD- PIONIERE) 

1) OPERATORE ADDElTO ALLE OPERAZIONI IN AMBlENTE CBRN (FORZE SPECIALI) 

.sc:HERAMENTO, ORIENTAMENTO ED INFil.lRAZIONE PER T.IRATORE SCELTO {FORZE SPECIALI) 
SUBACQUEO DEI GRUPPI SPECIALI (NOCS) -RESPIRATORE ARO- ARA 

RSI DI AGGIORNAME.\'TO 

lfiNARl MON01EMATICI DI SE'ITORE 

.a voce ADD si riferisce alle 6 giornate destinate al tiro ed alle tecniche operative 

.a \'oce AGG si riferisce alle 3 giornate destinate alle tematiche di settore 

Allegato A 

::d ÀIID* l AGG* 

2 setdmaqe NO SI 
l set6maaa NO SI 
l setrlmaua NO SI 
l settimana NO SI 
!settimana NO SI 
2 sllttimane NO SI 
4seHimaae NO SI 
4settim:me NO SI 
l settimane NO SI 
lseftimaae NO SI 

4 gionli NO SI 

301forni NO SI 

Darata del Corso 

l&iomi NO SI 
3 giorni NO SI 
4giomi NO SI 

3/ S aiD'rni NO SI 

13giomi NO SI 
9 NO SI 

6 settimane NO SI 
2 settimane NO SI 
l ftttimana NO SI 

Durata dd Corso l ADD' l AGG ' l 
3/5 giorni NO SI 
3/ Saiorni NO SI 
3/5aionù NO SI 

DUrataddC4ne .-,-··.(·AI)Dir j·.Acc•-1 
25 settimane SI SI 
3 settimane NO SI 
2 setdm:ane NO SI 
laettimana NO SI 
lKttimao< NO SI 
15 settimane NO SI 

Durata del COrso ADD" AGG* 

3/5 gioral NO SI 



Corsi di competenza della 
Direzione Centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, 

delle Comunicazioni e_l!_er i Repjlrti S_))eciali della Polizia di Stato 

• La voc:e ADD si riferisce alle 6 giornate destinate al tiro ed alle tecniche operative 
• La voce AGG si riferisce alle 3 giornate destinate alle tematiche di settore 

Allegato A 

NO SI 

NO SI 

NO SI 

NO SI 

NO SI 



Corsi di competenza della 
Direzione Centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, 

delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato 

. ' . . .•. .. ·-

OPERATORE ADDEITO ALL'IMPIEGO DEL RADAR NAUTIOO 

TECNICO DI MANOVRA SU IMPIANTO IPER.BARICO 

OPERATORE ADDEITO AI SERVIZI DI SCORTA E STCURBZZAIN AMBIENTE ACQUEO 

(AI 2} DIFESA E PROTEZJ.ONE AMBIENTALE IN MATERIA NBCR 

(OP 1.1) MEDICO ED INFEWIERE ADDETTO AL SIITI'ORE CBRN (QLF OPERATIVA DI BASE) 

(OP 1.2) OPERATORE ADDET'fO ALLA. DID3SA CBRN (QLF OPERATIVA DI BASE) 

(OP U)DlRIGENTE E FUNZIONARIO ADDETTO ALLA DIFESA CBRN (QLF OPERATIVA Di BASE) 

(OP 2) CONSUJ..ENTE ESPERTO DI DIFESA CBRN (QLF OPERATIV AAVANZATA) 

(OPJ)ISTRmTORECBRN(QLFOPERATIVAAVANZATA) 
(ST l) STAFF PlANIFlCAZlONE (EMERGENZA NAZIONALE) DELLE OPERAziONI IN AMBIENTE DJ POSSIBU RlSCIUO 
CBRN 

CAPO CONTINGENTE (RESPONSABILE E'O CAPOSQUADRA) NEl SERVIZIO D! O.P. 

CAPO SQUADRA DI NUOVA ASSEGNAZIONE AL REPARTO MOBILE 

OPERATORE DI NUOVA ASSEGNAZIONE AL REPARTO MOB.JLE 

CONDUCENTE DI AUI'OBLINDO V.T.C 6614 

CONDUCEN'IE DI IDRANTE 

OPERATORE DI IDRANTE 

OPERATORE DI AUfOBENNA OM l'R 12 

CAPOCARRO DI AUTOBLINDO V.T.C 6614 

TIRAI'ORE SCELTO 

BREVEITO DI PILOTA DI AEREO 

BREVEl'TO DI PILoTA DI EUOOITER.O 

BREVETIO DI SPECIALISTA EF. V. (EQUIPAGGIO FISSO DI VOLO) DI ELICOT'IERO ED AEREO (MOTORISTA) 

PlLOTADI AEREO BfMOlURE P 68- OBSERVER 

Pli..OTADI PRONTO AEREO DI BASE (P.I.A.B.) SU AEREO BIMOTORE P 68 OBSERVER 

PILOTA CAPO EQUIPAGGIO PRONTO INTERVENTO OPERATIVO (P.I.O.P.) SU AEREO BIMOTORE P 68 OBSER. VER 

SPECIAUSTA E.F.V. DI PRONI"O INTERVENTO AEREO DI BASE (P.I.AB.) SU AEREO BIMOTORE P 68 OBSERVER. 

SPECIALISTA R.F.V. PRONTO INTERVENTO OPER.ATIVOPOLIZJA SU AEREO BIMOTORE P68 OBSER.VER 

SPECIAUSTA E.F. V. ADDETTO A1...IA MANliTENZIONE SU AEREO BIMOTORE P 68- OBSERVER 

PILOTA DI AEREO BIMOTORE P ISO 

PILOTA (PRONTO ALL'IMPJEGO COME 2" PILOTA) DI AEREO BIMOTORE P 180 

PILOTA DJ PRONTO .IN'TER.VENTO AEREO DI RASE (P J.A..B.) SU AEREO BIMOTORE P 180 

Pn.oTA CAPO EQUIPAGGIO PRONTO INTERVEN'Ip OPERATIVO(P.lO.P.) SU AEREO BIMOTORE P 180 

SPECIALlSTAE.F.V. DI PRONTO INTERVENTO AEREO DC BASE (P l AB.) SU AEREO BIMOTORE P 180 

SPECIALISTA E.F.V. PRONTO INTER.vmrtO OPERATIVO POLIZIA (P.J.O.P.) SU AEREO BIMOTORE P 180. lE V 

SPECIA:U:STAB.F.V. ADDETI'O.AU.A MANUTENZJONE SU AEREO B.lMOTOREP 180 

PILOTADIEUCOrrER.OMONOM010REAB206 

PlLOTA DI PRONTO INTERVENTO AEREO DI BASE (P J.A.B.) SUELICOTIERO MONOMOTORE AB 206 
?.lLOTA CAPO EQUIPAGGIO PRONTO INTERVENTO OPERATIVO POUZIA (P.I.O.P.) SU EUCOTIERO MONOMOTORE 
4.8 206 . 

iPEC!AUSTA E.F.V. DI PRONTO INTER. VENTO AEREO DI BASE (P.J.AB.) SU EUCOITERO MONOMOlORB AB 206 

iPEClALlSTA E.F. V. PRONTO INTERVENTO OPERATIVO POUZIA. (P.LO.P.) SUEUCOTTERO MONOMOTORE AB 206 

iPECIALISTA E.F.V. ADDETtO W-A MANUTENZIONE SU EUCOTIER.O MONOMOTORE AB 206 

'ILO-TA DI ELICOTTERO PLURIMOTOREA 109 

1LOTADJ PRONTOniTER.VENTOAEREO DI BASE (P.J.A.B.) SU ELICOITERO PLUR.IMOTOREA 109 

ILOTA CAPO EQUIPAOOIO PRONTO lNTERVENTO OPERATIVO (P.I.O.P.) SU ELICOTTERO PLURIMOTORE A 109 

·La voce ADD si riferisce alle 6 giornate destinate al tiro ed alle tecniche operative 
La voce AGG si riferfsee alle 3 giornate destinate alle tematiebe di settore 

Dunta del Cuso 

2 set1imane 

4setdmaoe 

4 &ionU 
l settim::ma 

2settimaJM: 

2 settimane 

l1ettimaae 

l settimane 

2 settiman.e 

l settimana 

l settimanE ·--
2 settimaae 

4settim.me 

3settimaae 

2settimaae 

3 aeffimallC 

llsetdmane 

?settimane 

7settimaae 

36 settimane 

1aiond 

2: giorni 

Jcioni 

6 atomi 

l &ioroi 

SP,rni. 

l settimane 

lsettimaaa ,_ .. 
!settimana 

l settimaoa 

1 settimana 

12 ponti 

3 gionJI 

l giorni 

:J&fomi 

!giorni 

6 settimane 2-
2&ionù 

Allegato A 

l· ,IDD* AGG* l 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
SI 

!lolftG.L.O 
SI 

SI SI 
SelaC.t.ft 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
SI SI .... ,. 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 

NO SI 
NO SI 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 

NO SI 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 



Corsi di competenza della 
Direzione Centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, 

delle Comunicazioni e eri Re rti S eciali della Polizia di Stato 

. -.. . · .. 

SPECw.JSTA E.F.V.DIPRONTO INTERVENTOÀEREODIBASE (P.J.AB.) SU EUCOTTEROPUJRJMOTORE A 109 

SPEClALISTA E.P.V. PRONTO niTERVENTO OPERATIVO POUZJA (P .LO.P.) SU ELICOTIERO PLU.RIMOTORE A 109 

SPECIALISTA E.F.V. ADDETTO ALLA MANlJTENZIONE SU ELICOTIERO PLUIUMOTORE A !09 

PILOTA DI ELICOTTERO PLURlMOTORE AB 212 

PIT.OTA DI PRONTO INTERVENTO AEREO DI BASE (P l.AB.) SU ELICOTTERO PLURlMOTORE AB 212 

PILOTA CAPO EQUIPAGGIO PRONTO INTERVENTO OPERATIVO (P.I.O.P.) SU EUCOTTERO PLURIMOTORE AB 212 

SPECIAUSTA E. F. V. DI PRONTO lNTERVENTO AEREO DI BASE (P lAB.)SU ELICOTrE.RO PUJRlMOTORE AB 212 

SPEClAUSTA E.F.V. PRONTO D'ITER VENTO OPERATIVO .POilZIA (P.I. C.P.) SU ELICOTIERO PLURJMOTORE AB 212 

SPEClAI.JSTA E. F. V. ADDE'ITO AlLA MANUTENZIONE SU EUCOll'ERO PLURIMOTORE AB 212 

PILOTA DI ELICOTIEROPWRIMOTORE AW l39 (TIPERATING GROUND COUR.SE) 

SPECIALISTAEF,V. AI>DETIO ALLA MANUTENZIONE SUEUCOTIEROAW 139 

ASSJSIENTE AD OPERAZIONI SPECIALI DI POLIZIA 

A VIATION ENGLISH (lNGLESE TECNICO) 

CARBURANTISTA . . 

COLLAUDATORE DJ PRODUZIONE PER Pn.oTADI AEREO ED Fl.JCOTTERO 

COI..U.UDATOREDI PRODUZIONE PER SPECIALISTA E. F. V. DI AEREO ED ELICOTI'ERO 

HllLO DUNKER 

ISTRUTTORE DI SPECIAL11'A' DI AEREO ED ELICOTIERO 

IS!RU1TOR.E DI VOLO STRUMENTALE 

(iSTR_lrrroR.E (BASICO) NORMA A'ER. (EP)P-2005 

MEDOTOUJG!A DIDATI1CA (MEDIO) 

OPERATORE DI SISTEMA DI TELERll.EVAMENTO DA BORDO 

OPERATORE ED ISPETIORE CONTROLLI NON DISlRUTI'lVI 

PREVENZIONE INCIDENTI NEL SETTORE SICVREZZA VDW 

RADIO TELEFONIA IN LINGUA INGLESE PER Pn..QTADI AEREO ED ELICOTTERO 

SOCCORSO AEI<EO 

SOPRAVVlVENZAIN MARE PER AERONAVIGANTI (S.MA) 

U.E. -ADOEITIALCARICAMENTO E AL TRASPORTO AEREO 

UFFIClALE SICUR.EZZA VOLO 

VOLO STRUMENTALE (IFR) PER Pll.OTA DI AEREO 

VOLO STRUMENTALE (IFR) PER PILOTA DI ELIOOTI:ERO 

VOLO .. VFR NOlTURNO" CON L'AUSllJO DI APPARATI NVG PER PILOTA DI AEREO ED EUCOTTERO 

CORSI DI AGGIORNAMENTO 

MONOTEMATICI DEI SETIORI POLIZIA STRADALE,. FERROVIARIA E POSTALE 

-AP l) DIRIGEN'JE. FUNZfONARIO, OPERATORE, MEDICO ED :lNF"ER.MlERr: QUAUFICATO NEL SETTORE CBRN 

iVACUAZ10NE CABINA DI EUCOTIERO O DI AEREO SOMMERSA 

dA.NlJTENZIONE BATTERIE NICHEL- CADMIO 

N\NUTEN'zrONE GALLEGGIANTI DI EMERGENZA 

.oiANUTENZIONE GlUBE'I1'I DI SALVATAGGIO SECMAR 20 Hl GDF MOD. 3 

.fANUTENZIONE MAGNETI SUCK 

IORMATIVAAERONAUTICA 

II'ERATORJFL!R.TV(BASICO)SU AEREO P ISO · 

tPERATIONAL RISK MANAGEMENT (OR .M.) 

La voce ADD si riferisce alle 6 giornl:te destinate al tiro ed alle tecniche operative 
La voce AGG si riferisce alle J giornate destinate alle tematiche di settore 

l1iorni 

lponai 

l settiiDSW! 

4 settimane 

2 domi. 

2 gionti 

3 giollli, 

3 giorui 

!:JseUimane 

13effimaoe 

9 settimane 

laionù 

l l settimane 

5 settimane 

8 ldti.maae 

8Rttimane 

3 glcwul 

S settimaae 

l giorni 

t settimana 

28 giomi 

lKltimana 

6 settimane 

4a:Wnai 

12 sehimaae 

41fornl 

41Pemi 

llgiornl 

8settiALane 

4 settimane 

· 4 settimaae 

3 gionrl 

O..rata del Cono 

3/Sponu 

t setfimaaa 

l &Jorni 

J&i.omi 

lgionU 

la:iorui 

32&orni 
6giond 

l zjonti 

l setfimaaa 

Allegato A 

NO SI 
NO SI 
NO . SI 
NO SI 
NO SI 

NO S1 

NO S1 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO S1 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO S1 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 

l ADD* l AGG•j 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 



Corsi di competenza della 
Direzione Centrale dell'Immigrazione e delle Frontiere 

FUNZIONARIO ADDETI'O AI SERVIZl DI POUZIA DI FRONTIERA 

OPERATORE ADDEITO IN SERVIZJ DI POLlZ[A. DI FRO'NTIERA 

OPERATORE IN SERvtzl:O PRESSO LE QUESTURE ED I COMMlSSIARIATJ CON FUNZIONI DI POUZIA DI FRONTIERA 

niTOR (FOCAL POINT) DEL SERVIZIO DJ POUZIA Dr FRONTIERA 

OPERATORE AODETIOALLA SICUREZZAAEROPORTIJALE 

OPERATORBADDE'ITO ALIA SICUREZZA PORTUAlE 

FUNZlONARIO RESPONSABU..E DEI SERVI2l DI SCORTA AI CITTADINI STRANIERI DARIMPATRlARE 

oPERATORE ADDETI'O AI SERVIzi DI SCORTA AI criTADINI STRANIERI DA RIMPATRIARE 

OPERATORE ADDETTO AlLA SU PER. VISIONE DEI CONTR.OLU DI SICUREZZA DEl PASSEGGERI E DElBAGAGU AL SEGUITO 

OPERATORE ADDB'ITO AI SERVIZI DI SCORTA AI CliTADINI STRAN1ERl DA RIMPAT.EUARE 
OPERATORE ADDEITO ALI..A SUPERVISIONE DEI CONTROUJ DI SICUREZZA DEl PASSEGGERI E DEl BAGAGLI AL SEGUITO 

SEMlNAlU MONOTEMATICIDI SETIORE 

Corsi di competenza della 
Direzione Cèntrale Anticrimine 

. . <-,." .. . .. ,,. 
. . .. -... --· ,.-, . . . . . 

VIDEOFOTOSEGNAI.ATORE EDATTILOSCOPISTA (CORSO CONGIUNTO) 

DATIILOSCOPISTA 

VIDEOFOTOSEGNALATORE 

TUTOR (FOCAL POlNT) DI AFIS 

ADDETI'O ALL'IDENTIFICAZIONE DI VITTIME DJ DISASTRI NATURALI (DlSASTER VICTIM IDENTIFICATION) 

ADDE11'0 ALI.E lNDAGlNI GRAFICHE 

ADDETI'O ALI..E INDAGINI BALISTICHE 

TECNICHE DI RAPPRBSENTAZlDNE MUL'TIMEDIALE DI EVENTI BALISTICI 

DECISORE. FORMATORE ED ESPERTO m FALSO DOCUMENTALE E NElLE TECNOLOGIA DI DOCUMENTI 
ELETIRONICI 
OPERATORE NEL CONTRASTO DJ REATI IN MATERIA DI INDAGINI PAlRIMONIALI. SEQUESTRI PREVENTIVI E 
RICICLAGGIO DEI PROVENTIULECm 
OPERA IDRE NEL CONTRASTO DEI REATI m PREGIUDIZlO DI DONNE B MINORI 

TECNICHE INVESTIGATIVE SUI "COLD CASE" 

OPERATORE NEL CONTRASTO DI REA TI JN MATERIA DI orocm E SCOMMESSE 

OPERATORE NEL CONIRASTO DC REATI IN MATERIA. DI TRAITA DEGU ESSERI L'MANI 

OPERATORE NEL CONTRASTO DI REATI IN MATERIA DI REATI AMBIENrALJ (ECOMAFIA) 

OPERATORE NEl. CONTRASTO D! REATI IN MATERIA DI TRAFFICO DI STUPEFACENTI 

OPERATORE NEL CON'IltASTO DJ REATI IN MA 1ERIA DI CRIMINALITA' PREDATORIA. 

OPERATOREAODETI'O AL SERVIZIO DI CONTROLLO DEL TERRITORIO: 
OPERATORE DI SQUADRA VOLANTE. DI SALA OPERATIVA, DEL REPARTO PREVENZIONE CRlM1NE E POLIZlOITO 
DI QUARTIERE 

1UTOR (FOCAL POINT) DELLE SALE OPERATIVE "l 13" 

RESPONSABILE E COORDINATORE DEGLI UffiCI DI PREVENZIONE GENERALE E SOCCORSO PUBBUCO 
RESPONSABILE (REFERENtt)DEGU UFFICI CONTROU.O DEL TER.RlTORIO (U.C.T.) 

OPERATORE DI UNITA' DI PRIMO INTERVENTO PER CONTRASTARE EVENTI DI PARTICOLARE CRITICll.N 

CORSI DI AGGIORNAMENTO 

WDETIO ALL'IDENTIFICAZlONR DI VITTIME DI DISASTRI NAIURALI (DlSASTER VICTIM. IDENTIFICATION) 
o\DDElTO AlLE INDAGINI GRAFICHE 

IDDETTO ALLE TNDAGINI BALISTICHE 
)EQSORE, FORMATORE ED ESPERTO IN FALSO DOCUMENTALE E NELLE 1ECNOLOGIA DI DOCUMENTI 
UTTRON!CI 
lamlARJ MONOTEMATICI DI SETI'ORB 

La voce ADD si riferisce aiJe 6 giornate destinate aJ tiro ed alle tecniche operative 
• La voce AGG si riferisce alle 3 giornate destinate alle tematiche di settore 

l 
4 Settim.tae 

l3 settimane 

4settbuaae 

Z settimue 

4 settbn:aae 

l se«imaae 

l settimaRa 

a giorni 

2.sdtimaw 

DIU'8ta dd CorSo 

4 giorni 

l settimaaa 

315 giond 

.. 

23 setdntaRe 

17 settima .-e 

I7settimaoe 

lsettlmarta 

4 settimane 

4 settimane. 

l setthua•e 

2setrinune 

l sdtimane 

l settimaue 

I settima•a 

I settimlllla 

I settimana 

lHttim&aa 

l settima11a 

1 settimau 

4settinume 

I settimana 

1setdmaDa 

I aettimaua 

4 settimane 

Danda del Cono 

lsettimal!la 

1 aettimaoa 

l Sdtimana 

1 setth .. na 

3/S giorni 

Allegato A 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
SI SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 

ADD* "AGG• 

NO SI 
NO SI 
NO SI 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO sr 
NO SI 
NO SI 

NO SI 

NO SI 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO SI 
NO sr 
NO SI 

SI SI 

NO SI 
NO SI 
NO SI 
sr SI 

l ADD• l AGG• l 
NO SI 
NO SI 
NO sr 
NO SI 
NO SI 



l oPERATORE CON FUNZIONI DI 

fcoRSi DI AccmRNAMENTO · 

OPERATORE CON FUNZIONI DI "PARr 

SEMINARl MONOTEMATICI DI SETTORE 

Corsi di competenza della 
Direzione Centrale di Sanità 

Corsi di competenza della 

l 3 settimane 

Dur!llta,del Corso 

l settimlllJ. 

3/S gicuni 

Direzione Centrale Servizi Tecnico Logistici e Gestione Patrimoniale 

. - ,-,., ,_ .. ,· 

AU.A GESTIONE DElL'IMBRACATURA ANIICADUTA DALA. VORO 

OPERATORE ADDEITO ALLA GESTIONE ED ALLA MANUTENZIONE DEl MA1ERIALE: DI ARMAMENTO 
GESTIONE E CLASSD'ICAZIONE DEJ MATERIALI DEl MAGAZZINI VECA PER CONSEGNATARI E SUB 
CONSEGNATARI 
GESTIONE E CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI DEJ MATERIALl TLC PER CONSEGNATARI E SUB CONSEONATARI 

SEMINARIMONOTEMATIClDISETIORE 

Corsi di competenza della 
Direzione Centrale dei Servizi Antidro!!:a 

:-'. -- -,_,,. '• 

\DDEITOAISERVIZIAN11DROGASOITOCOPERTURA(UNDERCOVER) 

RESPONSABU..E DELLE UNITA' SPECIAl.IlZATE ANTIDROGA 

::ORSI DJ AGGIORNAMENTO .-: 

:EMINAR.I MON01EMATICI DI SEITORB 

' La voce ADD si riferisce alle 6 giornate destinate al tiro ed alle tecniche operative 
' La voce AGG si riferisce alle 3 giornate destinate alle tematiche di settore 

l settima•• 

l settimaae 

Durata del Con.& -

l settima•• 

l seHim.aaa 

t .sdtiJDane 

3/5 efomi 

2 settimane 

l aettiiDana 

Dlirata del Cono 

J l S 3iomi 

Allegato A 

ADD* ·AGG_* 

NO SI 

NO SI 

l 

NO SI 

NO SI 

ADD* AGG* 

NO SI 

NO SI 

NO SI 
NO SI 

AGG* 

NO SI 



A) 

B) 

C) 

D) 

E) 

F) 

* 

•• 

••• 

Alle}[atoB 

QUESTURA DI 

Riepilogo complessivo delle giornate formative destinate all'aggiornamento ed addestramento professionale 
espletate dal personale in forza negli Uffici e Reparti presenti nella Provincia ** 

Totale Percentuale 

!Personale in forza nella Provincia * l l .... lZx-- - .. : :. 

Personale che ba partecipato da l a 3 giornate #DIV/O! 

Personale che ba partecipato da 4 a 6 giornate #DIV/O! 

Personale che ha partecipato da 7 a 9 giornate #DIV/O! 

che ba partecipato da 10 a 12 giornate #DIV/O! 

Personale che non ha partecipato all' Agg. Professionale #DIV/O! 

Totale (da B a F) •••l L ____ o ____ .._ ___ #_D_I_v:_to_! __ ---J 

Si deve considerare tutto il personale del Ruolo ordinario che espleta servizio di polizia (da Agente a Vice 
Questore Aggiunto) nonché il personale dei corrispondenti Ruoli Tecnici e professionali della Polizia di Stato. 

Il riepilogo è riferito al dato complessivo delle 12 giornate risultanti dall'aggiornamento professionale a carattere 
generale e di settore (6 giornate) e dell'addestramento professionale al tiro ed alle tecniche operative (6 giornate}. 

Nota bene: la somma di B, C, D, E, F, deve corrispondeTe al totale generale di cui alla lettera A . 



B) 

C) 

D) 

E) 

• 

QUESTURA DI 

Riepilogo delle giornate di esercitazione nel "Tiro e Tecniche Operative" 
espletate dal personale in forza negli Uffici e Reparti presenti nella Provincia 

Totale 

Tiro l Tecn. Operative l 
Personale in forza nella Provincia * o 

Personale che ha partecipato a l giornata o o 

Personale che ha partecipato a 2 giornate o o 

Personale che ba partecipato a 3 giornate o o 

Personale che non ha partecipato a nessuna giornata o o 

Allegato C 

Percentuale 

•-· : \.":;.' ' .,i,. :. 
#DIV/O! #DIV/O! 

#DIV/O! #DIV/O! 

#DIV/O! #DIV/O! 

#DIV/O! #DIV/O! 

Totale (da B a E) .. ,,__ __ o __ _, ___ o __ _,_ __ #_D_IV_/O_t_-"---lfD-IV_/0_!--' 

Si deve considerare tutto il personale del Ruolo ordinario che espleta servizio di polizia (da Agente a Vice 
Questore Aggiunto) nonché il personale dei corrispondenti Ruoli Tecnici e professionali della Polizia di Stato. 

"'* Nota bene: la somma di B, C, D, E, deve corrispondere al totale generale di cui alla lettera A. 

Numero complessivo di giornate di aggiornamento ed addestramento non fruite, da 
recuperare nell'anno successivo. 


